
AMICO                                      testo e musica di Tiziano Astolfi  1996 
     
Amico, ricordi quante volte parlavi di te con me. Io ti chiedo: “Perché?” 
Sentivi il mondo addosso crollare 
ed il buio era dentro di te. 
Nel silenzio è nato sempre un sorriso 
e quella lacrima non scivola più. 
 

Amico, vorrei sapere cosa conta per te di lei. Tu mi chiedi: “Perché?” 
C’è una strana concezione per  cui 
una donna è importante per te. 
Ma non confondere l’amore con il sesso 
l’ amico vero vale di più. 
 

Il tempo  è sempre  giudice sincero  
non mente neanche se tu lo vuoi perché 
ti rivela così come sei, come tu sei. 
 

Dai togli, levati quella maschera! 
Dai togli, levati quella maschera! 
 

E adesso dimmi: “Chi sei?” 
Adesso dimmi: “Che fai?” 
Fammi capire chi  sei.    
 
Amico, ricordi quante volte  parlavi di  noi  con me. Io ti chiedo: “Perché?” 
Sogni  e  ancora  progetti  non realizzati. 
Una paura cosciente in noi. 
Periodi lunghi senza neanche sentirci 
ma di nuovo siamo ancora qui. 
 

Il tempo  è sempre  giudice sincero  
non mente neanche se tu lo vuoi perché 
ti rivela così come sei, come tu sei. 
 

Dai togli, levati quella maschera! 
Dai togli, levati quella maschera! 
 

E adesso dimmi: “Chi sei?” 
Adesso dimmi: “Che fai?” 
Fammi capire chi  sei.    
 
*  (parte strumentale / assolo chitarra) 
 

Ora mi chiedo: “ Fammi capire!” 
“Cos’ è cambiato veramente in noi?” 
Un vero amico è un dono del cielo. 
L’amico vero non dimentica mai. 
L’amico vero non dimentica mai. 
L’amico vero non dimentica… mai. 


